Convivenza Montefiascone 20.21 11 2004

Tema: L’obbedienza

15.30 Partenza

17.00 Arrivo

17.30 Presentazione dell’organizzazione della convivenza

18.30 Preghiera

20.00 Cena

21.30 Serata (giochi a tema)

23.00 Incontro di preparazione al silenzio

23.30 Inizio silenzio

8.00 Fine silenzio-Colazione

10.00 Messa

11.00 Incontro sul tema

13.00 Pranzo

14.00 Pulizie

15.30 Giochi

16.30 Conclusione

17.30 Partenza

Considerazioni sul tema

· Nessuno prima e dopo di Lui cercò più appassionatamente la volontà del Padre e la compì totalmente.” “L’obbedienza fino alla croce rivela il suo essere figlio.” “La nostra vita filiale sarà la nostra obbedienza, la nostra ricerca di conformità, fatta di Amore e di Fedeltà alla volontà di Dio, senza rinunciare alla nostra intelligenza e alla nostra dignità di uomini” anzi innalzarla a vertici di Figli di Dio.
· Chi è in missione, chi è al servizio del Regno, è tenuto non solo all’obbedienza circa gli obiettivi, ma anche circa le modalità
· Tu non salvi il mondo quando ti senti realizzato in un posto, ove il tuo spenderti non è privo di gratificazione e di consensi, o dove, anche senza gratificazione e consensi, hai la sensazione di essere utile. Perchè questo può contribuire a far avanzare più te stesso che il Regno di Dio.
· Tu salvi il mondo, quando sei nel luogo ove Dio vuole, ti spendi come Dio vuole, perchè allora è Lui che può salvare il mondo attraverso la Tua obbedienza. Se tu sei là ove Lui ti vuole e fai quello che Lui vuole, anche se ti senti inadatto, o sprecato, o sottoccupato e se ti senti poco gratificato e poco realizzato, allora tu salvi il mondo, perchè ti unisci alla Sua volontà che vuol salvare i tuoi fratelli  attraverso la tua adesione a Lui
· Tu devi fermamente credere che il Signore ha bisogno non solo di uomini che vogliono salvare il mondo, ma soprattutto di uomini che si mettono nelle Sue  mani perchè Egli li possa usare come strumenti di salvezza per il mondo. Puoi arrivare a percepire che gli altri possano fare di te quello che vogliono, come con Cristo il quale nella passione è “colui del quale si dispone”. Essere servo vuol dire che non sei tu che disponi di te, ma gli altri. Ma è in quella via crucis che il Signore ha confermato il Suo amore fedele al Padre. Nella tua via crucis dell’obbedienza potresti anche incontrarti con lo scetticismo di Pilato, il Cinismo di Caifa, la prepotenza dei capoccia, l’arrivismo dei servi: tu ti senti nelle mani degli altri. 
· Lo Spirito non salta la mediazione dell’uomo anzi la richiede.” “E’ vero che l’obbedienza di Gesù va diretta al Padre senza mediazioni alcune, ma  è anche  vero che tra te e il Padre non ci può essere l’immediatezza unica e irripetibile di Cristo, anche perchè tu non puoi dire “Il e il Padre siamo una cosa sola ( )”. “Tra me e Dio, spazio sconfinato ove tutte le illusioni sono possibili c’è la garanzia della mediazione ecclesiale volontà di Dio.”
· “Se tu non credi che lui ha risuscitato da morte il Figlio obbediente, tu non accetti di morire in una obbedienza che ti è difficile. Se tu non credi che l’obbedienza tua è solo al Padre celeste, anche se manifestata ad una creatura come te, allora soppeserai ogni passo con il lume della vita umana e non con lo sguardo che va diritto alla destinazione reale del tuo obbedire.
· Il fatto è che mi posseggo troppo, che cerco ancora me stesso. Fare la volontà di Dio (S. Agosino) è cercare ciò che Dio cerca e non cercare che Dio cerchi ciò che cerchi io.
· L’uomo non ha accesso all’eternità. Le sue mani, anche le più capaci, non possono dischiudere le porte del cielo, la sua azione pure necessaria e qualificata e importante, da sola ristagna nel tempo. Se tu obbedisci, è la forza di Dio che opererà attraverso di te. Saranno le sue mani ad aprire le porte che tu non puoi aprire.”
· Nella Chiesa, prima si obbedisce poi si contesta
· Non è solo con le esortazioni che si svegliano le coscienze addormentate ma soprattutto con atti di forte e lieta obbedienza.
· Si può paradossalmente dire che il vero successo del cristiano è l’accettazione del suo insuccesso; il Signore non ti richiede tanto il successo quanto la fedeltà.
· Abramo (paese-patria-casa): Dio non chiede una parte della nostra vita, ma essere disposti a sacrificare tutto.

· Abramo (tutta la storia): Dio è fedele e ripaga, ma non perché da il premio, ma perché la sua proposta è un suggerimento…se fai così ti accadrà…non è un metterci alla prova…ma è indicarci una strada.

· Abramo(fede): la nostra fede è di quelle che lascia le cose come stanno?La nostra fede non è una delle scelte, ma la base di tutte le scelte, quelle quotidiane e quelle definitive

· Abramo(discendenza): la sua vera discendenza è quella secondo la fede, lui è un esempio; se noi con la nostra fede non generiamo nuove vite nella fede, vuol dire che la nostra vocazione è sterile (fico di Marco 11)

· Ecco appunto l'obbedienza, virtù che è frutto e corona dell'umiltà, la nutrice che l'alimenta; perché obbedisce solo chi è umile e non si potrebbe esser umili senza obbedire.

· L’obbedienza è il termometro della fiducia che noi abbiamo in Dio.
